
Articolo 3 

DEFINIZIONI DI ABITAZIONE PRINCIPALE, FABBRICATI ED  AREE 

FABBRICABILI 

 

1. Ai fini dell’imposta di cui all’articolo 1 del presente regolamento: 

a) per “abitazione principale” si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 

urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare 

dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del 

nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in 

immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni di cui al presente 

regolamento previste per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione 

al nucleo familiare si applicano ad un solo immobile; 

b) per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle 

classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 

unitamente all’unità ad uso abitativo; la destinazione a pertinenza è effettuata dal 

soggetto passivo il quale deve indicare, al momento della dichiarazione o su successiva 

richiesta del soggetto attivo, quali tra gli immobili posseduti siano da considerarsi tali; 

si considerano pertinenze le unità immobiliari destinate in modo durevole a servizio o 

ad ornamento dell’abitazione principale, ubicate di norma nello stesso stabile o 

complesso immobiliare dove è situata l’abitazione; possono essere considerate 

pertinenziali anche le unità immobiliari non situate nello stesso stabile o complesso 

immobiliare dell’abitazione, purchè tale destinazione risulti dall’atto notarile di 

compravendita o da apposita dichiarazione del contribuente.  

c) per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel 

catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata 

dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova 

costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di 

costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato. 

c.1) Detto “fabbricato” può essere ulteriormente individuato quale “fabbricato 

dato in uso gratuito”: esso viene definito come l’unità immobiliare del gruppo A 

(esclusi A1 – A8 – A9) concessa dal possessore, in uso gratuito a fine abitativo con 

obbligo di residenza, a parenti fino al 3° grado o ad affini fino al 2° grado; il 

fabbricato che non risponde a questi requisiti è a tutti gli effetti “altro fabbricato”. 



d) per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli 

strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di 

edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di 

espropriazione per pubblica utilità. Non sono considerati fabbricabili i terreni posseduti 

e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all’articolo 1 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza 

agricola, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di 

attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e 

all’allevamento di animali. L’agevolazione è applicabile anche alle ipotesi in cui le 

persone fisiche, coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti nella 

previdenza agricola, abbiano costituito una società di persone alla quale hanno concesso 

in affitto o in comodato il terreno di cui mantengono il possesso ma che, in qualità di 

soci, continuano a coltivare direttamente. Nell’ipotesi in cui il terreno sia posseduto da 

più soggetti, ma condotto da uno solo, che abbia comunque i requisiti sopra individuati, 

l’agevolazione di cui alla presente lettera si applica a tutti i comproprietari; 

e) per “terreno agricolo” si intende il terreno adibito all’esercizio delle seguenti attività: 

coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Articolo 14 

DICHIARAZIONE 

 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 

determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui 

all’articolo 9, comma 6, del Decreto Legislativo n. 23 del 2011. La dichiarazione ha effetto 

anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed 

elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 

2. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili 

(ICI), in quanto compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU. 

3. La dichiarazione non è obbligatoria se il Comune dispone dei dati occorrenti per verificare 

l’adempimento contributivo attraverso il sistema di circolazione e fruizione dei dati 

catastali.  

Al contrario, la dichiarazione deve essere presentata quando gli elementi rilevanti ai fini 

dell’imposta non sono fruibili da parte del Comune con la consultazione della banca dati 

catastale, e quando modificazioni soggettive altrimenti sconosciute danno luogo ad una 

diversa determinazione del tributo dovuto. 

4. La dichiarazione riguardante il “fabbricato dato in  uso gratuito” come definito 

all’art.3 lett.c.1) del presente regolamento, può essere resa anche nella forma di 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, direttamente all’ufficio comunale, con 

effetto immediato e mai retroattivo.  

Le situazioni già note alla data del 31.12.2011 non devono essere dichiarate, in quanto 

acquisite d’ufficio dalla banca dati ICI storica.  

La dichiarazione è comunque dovuta per le situazioni variate dopo il 31.12.2011.  

 

 
 


